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Allegato 16 – Misure utili per ridurre il rischio di 

trasmissione di Arbovirosi 
 

1. Prevenzione delle punture di insetti 

I cittadini possono proteggersi dalle punture di zanzara tramite: 

- il controllo attivo del vettore in aree private (impiego di formulati insetticidi idonei all’uso 

domestico in campo civile, rimozione dei siti dove possono riprodursi le zanzare); 

- l’adozione di misure individuali di protezione di seguito riportate: 

• all’aperto, utilizzare repellenti cutanei per uso topico registrati come Biocidi o come 

Presidi Medico Chirurgici, attenendosi alle norme indicate sui foglietti illustrativi, 

ponendo particolare attenzione al loro impiego su bambini, donne in gravidanza e in 

allattamento; 

• all’aperto, indossare indumenti di colore chiaro che coprano il corpo il più possibile (ad 

es. camicie a maniche lunghe, pantaloni o gonne lunghi e calze); 

• in assenza di impianto di condizionamento d’aria, utilizzare zanzariere ai letti, alle 

finestre e alle porte d’ingresso avendo cura di controllare che queste siano integre e ben 

chiuse; 

• nel solo caso di presenza di zanzare in ambienti interni, vaporizzare spray a base di 

piretro o di altri insetticidi per uso domestico, oppure utilizzare diffusori di insetticida 

elettrici, areando bene i locali prima di soggiornarvi. 

Per prevenire la puntura da zecca si raccomanda di: 

 indossare un abbigliamento adatto: scarpe chiuse (meglio stivali), maglia a maniche lunghe 

e infilata dentro i pantaloni, pantaloni lunghi con le estremità infilate dentro i 

calzini/calzettoni, cappello o copricapo; 

 preferire abiti di colore chiaro (rendono più facile l’individuazione delle zecche); 

 eventualmente utilizzare sulla pelle repellenti per insetti [N-dietiltoluamide (DEET), 

icaridina (KBR 3023)] seguendo attentamente le indicazioni riportate in etichetta; 

 camminare al centro dei sentieri, evitando di strisciare contro la vegetazione lungo il 

margine dei sentieri, non addentrarsi nelle zone in cui l’erba è alta, non sedersi direttamente 

sull’erba; 



 al termine del soggiorno all’aperto, effettuare un attento esame visivo e tattile della propria 

pelle, dei propri indumenti e rimuovere le zecche eventualmente presenti; 

 scuotere eventuali panni (coperte, tovaglie) che siano stati stesi sull’erba, prima di tornare a 

casa; 

 trattare gli animali domestici (cani) con prodotti repellenti contro i parassiti esterni (collari, 

spot-on); 

 spazzolare gli indumenti prima di portarli all’interno delle abitazioni. 

Dato che la puntura di zecca non è dolorosa, è facile non accorgersi della sua presenza sul corpo. 

Per questo, dopo aver visitato aree dove potrebbe registrarsi la presenza di zecche, è importante 

controllare con estrema cura la propria persona, i bambini, i propri indumenti e gli animali 

domestici. 

Controllare tutto il corpo, con particolare attenzione ad ascelle, inguine, gambe, ombelico, collo e 

testa. Nel caso dei bambini, le zecche si trovano spesso in corrispondenza dell’attaccatura dei 

capelli, dietro le orecchie, nelle pieghe del collo o sul cuoio capelluto. Una zecca ha solitamente 

l’aspetto di un piccolo neo di colore scuro, che non si riesce a staccare; potrebbe essere utile 

servirsi di una lente d’ingrandimento. 

 

Fonte: ECDC 

Per estrarre una zecca dal corpo dell’ospite, utilizzare delle pinzette a punta fine, possibilmente 

ricurva, o altri specifici strumenti di plastica, attualmente in commercio, afferrando l’artropode il 

più vicino possibile alla cute. Tirare delicatamente verso l’alto, senza stringere troppo ed evitando 

di schiacciare il corpo della zecca, in questo modo si evita di provocare il rigurgito della zecca 

nell’ospite o di far rimanere parti boccali conficcate nella pelle. Non applicare calore o altre 

sostanze chimiche di alcun tipo (alcol, olio, petrolio, etere, acetone, insetticidi) sulla zecca perché 

ciò potrebbe indurre un riflesso di rigurgito, con forte aumento del rischio di trasmissione delle 

infezioni. Dopo l’asportazione della zecca, lavare la ferita con acqua calda e sapone e applicare un 

antisettico (evitando disinfettanti che colorano la cute, come la tintura di iodio) sull’area 

interessata. Dopo la rimozione, il rostro della zecca o parti di esso potrebbero rimanere 

all’interno della cute comportando un rischio di infezione locale: in questo caso, qualora la ferita 

si infetti, sarà necessario rivolgersi a un medico. È consigliabile conservare la zecca in una 

boccetta con alcol al 70% per una successiva identificazione morfologica ed eventuale isolamento 

di patogeni. Segnare sul calendario la data in cui si è stati punti dalla zecca e prestare attenzione 

alla comparsa di eventuali manifestazioni sintomatiche di malattie trasmesse da zecche nel 

periodo successivo alla puntura. In caso di malattia, informare quanto prima il medico della data e 



della località in cui si è venuti a contatto con l’artropode. La somministrazione di antibiotici per 

uso sistemico nel periodo di osservazione è sconsigliata, perché può mascherare eventuali segni 

di malattia e rendere più complicata la diagnosi. 

2. Evitare di consumare alimenti a rischio (TBE) 

La TBE può essere contratta tramite il consumo di latte e latticini non pastorizzati. Si raccomanda 

pertanto di evitare il consumo di questi alimenti. 


